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Tempre larilohitionegiàpre *
fa di non abbandonami mai
più , ne meno per Pacquifto
di mille Mondi , che tutti
fono vn nulla fenza di voi .
Amen .
CONSIDERAZIONE VII .

Per il Sabbato .

Il peccato e ingiuria della fan •
tijjima Trinità .

E *ingiuria della potenza , del
Tadre .

P Rìmo . Confidente , chequel fauorc fìngolariflì -
mo . che v ’hà fatto Dio nel¬
lo feoprirui per mezzo della
Fede , il mifteroineffabile del -
laSantifiìma Trinita . accrelce
fommamentel ’enormità del

vollro



voftro peccato , dal quale

s ’ oltraggiano ad vn tempo

tutte tre le Dittine Perfone :

In efie , ancorché tuttelepcr ;

fezioni liano comuni , come

ècomunc , DEffenza ; tuttauia

que ’ tre attributi , ne ’ quali fi

comprcndeogni bene , Poten¬

za , Sapienza , « Bontà , con -

venicntiflìmamente s ’ appro¬

priano a ciafcheduna in par¬

ticolare ; e però con quefio

riguardo confidente in pri¬
ma il torto recato da voi

alla Potenza del Padre , Que¬

lla Potenza abbraccia rutto

il poffìbile , e giunge piu

oltre d ’ ogni penfiere crea¬

to , mentre ella può fare

con nulla il tutto . Pertanto

a fabricare più , c' più Mon¬
di len -
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di fenza numero , sì vaiti ,
che ogn . vn di loro fia tanto
maggiore dell ’altro , quanto
è il noftro Vniuerfo maggi '
or d , vn atomo , non hà ella
bifogno di tempo , perche
può farli in vn momento 5
non hà bifogno di fpazio ,
perche ella può fare il luogo
da contenerli : non hà bifo -
gno di ftromenti , perche ba¬
ita il volere : non hà bifo¬
gno d ’aiuto , perche fi tutto
lenza fatica : non hàbifogno
diconfiglio , perche n ’ hà in.
le tutta l ’idea ; non habilo -
gno di materia , perche il
niente è per lei ogni cola .
Ne folo ciò ma dopo ha -
uerli creati potrebbe ridur¬
li tutti nell * antico lor nul¬

la



- « ? f ntf lil¬
là con vn cenno folo , e
quando s ? inducettca confer .
uarli , tutti infieme farebbe *
ro Tempre vn niente dinan¬
zi a lei , ed ella con tutti lo¬
ro farebbe appunto quel ch ’ è
da fc fola , Tempre indipen¬
dente , Tempre vn ’ abiflò di
perfezione infinita , che non
può crefcere , Tempre il tut¬
to . E non diremo ancor noi :
JMdgmu Dominai velocrrtntir , &
mirdèiJù potenti * ipfius ! Etcl . ^ yi .
O gran forza del braccioÓn -
nipotentc di Dio , che può
quanto gli piace , negli può
piacere nulla di male i E tut -
tauia i Peccatori ardifeono
d ’ irritarlo , benché non fiano
altro , che vn pò di polue -
re impattata di miferie . Et

um
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M » ttrrìbtltm Afaiejìatem andet
Vtlit puluiUulus irritare , diCC at¬
tonito San Bernardo , S erm .
té . t » Cant . Refiftono col lo¬
ro arbitrio all ’ amabile forza ,
che fa Dìo per trattenerli
dal peccato ; vogliono pre -
ualere a fuo difpetto : par
che lo ftimino impotente
a raffrenarli da . loro eccef*
fi , impotente a punirli ;
Che più ? fe Dio fofle vn
Rè da feena , fe non co -
nofceffe le ingiurie , che
riccue , fe non curaffe le
parti del Giufto , fe non
poteffe ne pur brattare , non
che vendicarli , non son¬
derebbe tal ora contro il
fuo volere più sfacciata *
mente di quelche vi fi vada .

E /
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JEt (jutfi mhil pojfet fucere Omni ,
petens , éfttmabant eum . ìob % il . l "j ,

B ' ingiuria della Sapienza
del Figliuole .

S Fcondo . Confiderate leminiereincfaufte della Di¬
urna Sapienza appropriata al
Figliuolo . Iddio ha vn pie¬
no , e perfetto conolcimcn *
to di fe fteflo , e vede in Ce ,
come in fuprema cagione
tutre le verità , Quello cono *
feimento , comprende ogni
fetenza potàbile con rutto
ii cumulo delle cofe , che
fono , c quello immenfa -
mente maggiore di tutte le
cofe , che poflòno effere ,
con tutta la varietà d ’opera¬
zioni , che vfeirebbero in
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,j |f * àtto in qualunque combina -

' ‘'r zione , ed in qualunque tem -
i .fìlW< po » ic Dio cauafle dal nulla
4 lo fittolo infinitodelieCrca -

ture , che può cauarc . %api -
taf II ernia cttu non ejì nttnterut . Pf. i ^ 0*
idellaDi ' [ n oltre quefio cumulo inter -
Ofmil minato di verità , e compre -
1 rupie - fo da ' la Diuina Sapienza con
ima]• vno fguardo folo ; è compre -
eie f(, fo non in confufo , ma dirtin -
usions ti Almamente } è comprefo
!o« t non in loro , ma nello fpec -

chio lucidiffimo della Diui .
■511mttii nità : è comprefo abeterno ,
|0fe chs■ fenza che mai fi cambino , fi
'0 S.é ' diminuifeano , ò s ’ accrcfca -
^vVlW \t no le ricchezze diqucfiaSa -

pknza infinita . Or non vi
, P are » hauefle ragione

X '̂ ‘ d , cfclamarc i , Apoftolo } O ’
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altituia dtvittarum Sapienti * , &
Scientia Dei 11 . 35 . O ’al ^
tczza delle richezze , della
fapienza , c della fcienza
Diuina ì e pure di quella
fapienza si douiziofa , si ec -
celfa , sì illimitata non li
fà conro da ’ Peccatori , tur¬
bando l ’ ordine da lei ftabi *
lito trà l ’ huomo , c Dio i
prefigendofi vn finediuerfo ,
da quel che ella hà loro
predilo : formando vn giu »
dizio , tutto oppollo , tutto
difeordante dal fuo ; per
tal maniera , che doue ella
(lima , che Dio vaglia in .
finitamente più , che non
vagliono infinite Creature ,
elfi giudicanopratticamcnte ,
che vna mifera Creaturella
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debba amarli piu che il me¬
de lìmo Creature , ancorché
per amarla , conuenga per¬
dere vn ’ immenfa beatitudi -
ne , e meritarli vn ^ immen¬
fa mi ( cria ■* *Dtcunc malum bo »
nnm , & ben ut» mulutn . Jf j . 20 »
E * vero , che di poi attualo *
rati dalia Grazia Diuina . pot
fono ritrattare col penti¬
mento quello giudizio stra¬
volto ; ma intanto non pof-
fon fare , che non fia fatto
il malfatto , St facete tn tem¬
pore fmt ; fed ftojfe in (empiter-
num manet . /» 5 . de Confid . C4p . ll ,
diceSan Bernardo , Si cancel¬
la il peccato dall ’ Anima col
pardonù ; ma non fi cancella
dal la cognizione della Diuina
.«Sapienza , la quale , fe vede il

E penti’
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pentimento prefenre , vede
ancora , e leguiterà a veder
Tempre il fai lo pattato , fer. *
za che in tutti i Secoli potta
mai toglierft dal fuo purittì *
qio guardo vn ' oggetto sì o *
cjiofo . Oh quanto dunque
dourebbe penfarfi prima di
peccare , le dal momento
d ’ vn atto vietato dipende
vn ' eterno abbonimento di
vn tal atto nel cuor di Dio ,
ed vna eterna memoria di vn
tal atto nella fua mente i -n *
creata l E pure vi fi penfa
sì poco , che l ’iniquità non
fi maftica , ma fi diuora *
Os tm -ptorum deuorat imcjuttalcm ,

Pro » . 19 . 18 . Sq fi matticatte ,
fi filmerebbe con Sant ’ lgna *
zio * ben impegnata tutta la



vita per impedire , anche in
altri , non che in fe medefi ?
ino , vn fol peccato mortale ,
E 3ingiuria della 'Bontà dello

Spirito Santo .

T Erzo , Gonfidcrate Pag #grauio , che da * Peccato *:
ri riceue la Bontà Diuina ,
appropriata allo Spirito San *
to . In Dio polliamo diftins
gncrc due forti di bontà ; vna
afloluta , che riguarda ilfuo
clfere ; l ’altra relatiua alle
Creature , in prò delle quali
ella fi diffonde in tante mac
niere co ’benefizii . Or quan *
to alla prima bontà , ella è
in Dio infinitamente infinte
ta , perche contiene dentro
la Aia Elfenza , come in vn »

F x Occa #
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Oceano illimitato tutte le
perfezioni poffibili , e le con¬
tiene invn grado , chenon
lìà termine * laonde Iddio
per queftofolo farebbedegno
d . vn amore infinito , ancor¬
ché peraltro , non ci .haudTe
mai fato nulla di bene , eden *
do per fe medefimo il bene
vniuerfaie , il bene lotirano ,
tutto il bene . Ego oflendam ti -
ti omne bonum Exod . jj . 19 . L ’
altra bontà , che riguarda le
Creatore , è parimente in fi *
nita in fe fteff ’a , le non è
infinita ne ’ fuoi effetti : ond ’é
però giuffo , che in riamar¬
la s ’ impieghino interamente
tutti i cuori , mentre ella do¬
na , fenza intereflc di ri co -m *
penfa , dona innumerabili be -
/ ti nell ’ ordine della Natura ,

ed
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ed innumerabili , ed immen -
fi beni ncll ’ordinedella Gra¬
zia 5 dona fino fé ftefla nell *
Incarnazione , e nelPEucha »
riflia , per farci amici ftioi , e
per farci in eterno Beati 5 c
quelch ’ è più . donaquefti beni
sì cecelfi a ’ medefimi Pecca¬
tori , anche tal ora nel tempo
fteflo , che più l ’oltraggiano *
Certamente , fe Dio non fa *
ceflealtrodi vantaggio , chs
iopportare i maluagi , quella
tolleranza in vn Monarca sì
grande meriterebbevn ’ atr. oc
fenza fine . Or qual amore non
fi merita il cercarli , ilfolleci «
rarli a far pace , Raccoglierli , *iì
perdonar loro innumerabili
volte , innumerabili ingiu¬
rie , delie quali ogn ’ vna

F j COU ''



tontiene vn Pelago di mali *! , toi
zia contro di lui 5 c final # tl
nicntecorrifpondcrcpcrquc # ^
fio Pelago di malizia vn di * \ p,
luuio di grazie 1 Quefto è , [c,
il merito della Duiina Bonid , K
c per quel bene , che ella con c
tiene , e per quel bene , che ci „
compartc : ma mirate vn poco '
qual ’ è U merito , che eila da #
noi ne riporta ! Non fola - J w
mente s ' offende , ma s ’offende v
più indegnamente , perche t
s ’ apprende più degna di non t
effere 'mai offeffa , eperche fi ,
confetta per infinita , per que - ' ^
fio s ’oltraggia fenza fine j M
fperando , ch ’ ella non debba t ^
cettarc dal farci bene , per ,;t
quanto noi non cettiamo di ^
peccare fino aii ' eftremo . E , .jfj

non
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non è vero , che te i Pecca¬
tori credettero fermamente ,
che alla prima trasgreffione -
della legge Dmina douranno
precipitare di ( ubito ncll ’ ln .
ferno , non trasgredirebbero
mai ? ma s ’ attìcurano perche
confidano nella Diuina .beni ^
gnità . Quia non profertur cito
centra matos fententìa , absqtte-
Itilo timore Fili ) hominum perpe¬
trane malttm , Prcu 8 . li . O cola
orribile ! Poco è agli huomi »
ni offendere vn Dio sì buo¬
no , fe non l ’offendono per
quc.fto capo , perche egli é
buono 5 e fe non l ’offendo¬
no tanto più francamente ,
abstjue timore vllo , quanto più
riconofeono , ch ’egli merita
d ’efler amato ! Ed oh fecom #
parilfc vna volta alla nottra

F 4. mente
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mente col Tuo fplcndorc pifr
viuola fanta Eede quaPaòifìb '
di moftruotìtàvedremmonor
nel peccato t La Beata Cate¬
rina Adorna ( in Pn . cap . 24 . )
vide in vn atto nainimocon -'
tro il volere di Diotanta mal -
nagità , che n ’ hebbc fubito a-
morire pertalvifta . Or gia ?

N dicate voi qual maluagirà fa *
1 rà quella d ’vn peccato mor ?J tale , che d ’infiniti peccati ve ?

niali infinitamente è pili reo #
Intanto ponderate qui il tor¬
to , che rireue da noi la Di¬
urna Bontà . Se Dio ha vif-
cere dì mifericofdia nel per?
donarci , non farà vn ferirlo
nelle vifeere , Tolrraggiarlo ,
perche egli perdona $ Così à
certamente , mentre esimali

gno
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gno il geniodel Peccato , che
fe potette tanto , annichile¬
rebbe la Diurna Bontà , Ma -
lum culp a quuntum efl ex fe > efi
privattuum Boni ‘Dm ; ni > Jì tjftt
pruni bile ; quemadmodum amor
amicuia erga Deum efl pofitiunm
Boni Diuint feenndum fe , fi ejfet
ponìbìle . Caiet , p . 1 . q . 1 p . art . 9 »

Atto ài Contristane *

Q Vando io feendefli neiprofondo degli abittì fot -
to tutte le Creature , non . fa¬
rei a baldanza vmiliato per
fare oflequio voi , primo Et
fere ; fomma , e fontana Ma -
etti , mio DioTrino , ed vno ,
che non può eflere onorato
degnamente , fe non con vna :
fomiffionc infinita , O dunque

F $ cento *



*# f i ? o ! # •to , e mille volte miserabile
quefto mio cuore che incam -
bio d ’ inchinaruifi , hà potu¬
to prenderfela tante volte
contro di voi ! Ne l ' hà fpa -
uentatola voftraOnnipoten¬
za , nè Phà trattenuto la vo -
ftra Sapienza , nè l ’ hà baftan -
temente allettato la voftra
Somma Bontà l Almenofof -
suo tanto ora grande per fo *
disfami , quanto fono flato
grande per fami ingiuria ! Ma
troppoèiontana lamiainfini *
tàdalla voftra : lamiaèvn ’ in -
fìnità dimiferia . edi maliziai
la voftra e di grandezza , e di
bontà ; eperò quella viltà e -
flrema , che mi fà capace dì
fami vn torto immenfo con
ribellarmi a voi , non mi per »

mette

IllU
COSI

ta,Ò

te
è

mi
b
tei
m



' 31 la¬
mette poi , che pofla renderui
vna fodisfazione proporlo *
nata con vniiliarmi , Cosi è , lo
confettò : ma vi ricordoanco -
ra , ò mio£ignore , che fé è già
ftata sì grande la mia teme ,
riti ncll ’ offenderui , e fé or *
è sì grande la mia pouertà
per fodisfarni . tanto larà mag¬
giore la gloria della voftra /
mifcricordia nel perdonar * '
mi , e nell ’ accertare per ri -
compenfa Pamore , die por¬
tate a voi Aedo , degno folo
di voi . Quello io v ’ offerifco
di tutto cuore , e mi prote¬
tto , che odio fommamentei
miei peccati , perche voi fom¬
iti amen te gli odiate , e gli de * '
tetto vnicamente per quel .
motiuo , per cui gli pianle già

F 6 eoa
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con lagrime anche di Sangue
il mio Diuìno Redentore
nell ’ Orto . Con ciò fono ri -
folutiilìmo d ’obbcdirui fino
alfa morte , c però vi Tuppli -
co ad aflùftermi Tempre più
con la v olirà grazia , renden¬
do bene , a chi v ' hà fatto
male , e prendendo vi quella
mia liberti , perche ella
non mi ferua più ad altro ,

che per amami , ora , e
per Tempre ,

Amen ,

IL FINE .

ESER -
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